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Alberto Limentani 

Lo studioso inviò a Calzavara una profonda analisi delle poesie con-
tenute ne Le ave parole.

1.	 A.L., Padova, 29 aprile 1984, lett. f. ms. sf.

«Mi sembra di distinguere in queste sue creazioni due componenti 
[…]; una d’ordine formale-sperimentale, che si focalizza sui giochi 
sonori, le associazioni del significante, ecc, e che cerca prevalen-
temente per questa via di stringere nel dettato una realtà labile, 
che, in quanto ne resta nella morsa del linguaggio, si fa pregnan-
te e creativa; l’altra di carattere evocativo, i valori perduti, la me-
moria trevigiana. […] I risultati migliori sono dove la sintesi è com-
pleta, dal momento che l’una componente e l’altra rinviano alla 
carenza di vivibilità del mondo odierno e all’ancor più buio futu-
ro. Dovessi suggerire io un testo, sarei per il beato Erico e La re-
stera, da antologia».

2.	 E.C., Milano, 7 maggio 1984, lett. copia c. c. vel. ms.

«Le sono grato per l’attenta lettura del mio ultimo libretto di poe-
sie. Mi è stato gradito quanto Lei mi ha scritto anche perché pre-
ciso, chiarificante».

Niva Lorenzini

Nel dicembre 1984 Niva Lorenzini recensì Le ave parole con un ar-
ticolo intitolato La poesia imperfetta, uscito su Il Verri (Lorenzini 
1984). Nel 1990 Calzavara chiese un’altra segnalazione sulla stessa 
rivista in occasione dell’uscita di Ombre sui veri. 

1.	 E.C., Bologna, 5 marzo 1990, lett. f. ms. sf.
2.	 N.L., Bologna, 10 ottobre 1990, lett. f. ms. sf.

«È un libro importante e l’ho inserito, per ora, in una rassegna di 
poesia contemporanea che uscirà nel marzo ’91 su una rivista del 
Mulino (L’informazione bibliografica)».

3.	 E.C., Milano, 10 novembre 1990, lett. copia c. c. vel. ms.
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Biagio Marin 

Marin fu uno dei primi a scrivere sulla poesia di Calzavara: nel 1967 
uscì su Il Gazzettino l’articolo «Un poeta dialettale. La e di Calzava-
ra. Un linguaggio trevisano limpido e trasparente di una melodio-
sità che trascina come una pagina di Vivaldi». Nel 1967 Calzavara 
espresse al poeta gradense la delusione per la restituzione delle pro-
prie poesie da parte di Mondadori, in quanto Marco Forti si era di-
chiarato impossibilitato a pubblicarle (vedi Marco Forti). Anche Ma-
rin raccontò a Ernesto le proprie vicende editoriali.

1.	 E.C., Milano, 18 dicembre 1969, lett. copia c. c. vel. ms.

«Ho fatto qualche cosa, forse non tutta da buttare; ma che vale, se 
dopo non puoi comunicare, se cioè è divenuto estremamente diffi-
cile veder pubblicate e diffuse le proprie opere?».61

2.	 B.M., Grado, 25 dicembre 1969, cart. post. ms. sf. [fig. 13]

«Alla fine di giugno uscirà a Trieste un volume unico con tutta la 
mia produzione di versi dialettali dal ’12 al 70.62 Io di qui non mi 
muovo più».

3.	 E.C., Milano, 19 ottobre 1979, lett. copia c. c. vel. ms.

«Mi affretto a congratularmi con te per il doveroso omaggio che 
ti ha reso la tua terra. Tu ne sei lo spirito più vibrante e alto […]. Il 
tuo Assoluto, il tuo Eterno sono anche i miei. La tua poesia e per 
quel passo anche la mia, tendono ad essi, cioè alla vera Essenza».

4.	 B.M., Grado, 30 ottobre 1980, lett. f. datt.

«Sono in attesa dell’uscita di un libretto di versi miei della Bur;63 e 
forse nel prossimo anno la Garzanti pubblicherà un’antologia che 
verrà curata da Claudio Magris.64 Saranno i documenti del mio 
congedo dalla vita».

61  Calzavara fa riferimento al primo rifiuto di pubblicazione per l’Almanacco dello 
Specchio, per cui vedi Marco Forti.
62  Nel 1970 uscirono sia I canti dell’isola. 1912-1969 (Marin 1970a, a cui fa riferimen-
to Marin nella lettera) sia La vita xe fiama. Poesie 1963-1969 (Marin 1970b).
63  Marin 1981a.
64  Marin 1981b.
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Maria Calzavara Mazzolà

Moglie di Natale Mazzolà (alla cui scheda si rimanda), Maria Calzavara 
(che non aveva rapporti di parentela con Ernesto) tenne un carteggio 
antico e molto fitto con Ernesto, meritevole di pubblicazione integrale. 
I tre si conobbero prima della partenza di Ernesto alla volta di Milano, 
nei primi anni Trenta. A Treviso Calzavara lasciò la sua stretta cerchia 
di amici, formata, oltre che dai due coniugi, anche da Giovanni Comis-
so, Gino Scarpa e Ciro Cristofoletti. Maria ed Ernesto adottarono un 
nome di penna, lei Gaia e lui Felton (e Natale Gaio). Lo scambio episto-
lare presente nel fondo risale alla fine degli anni Cinquanta, e consiste 
per lo più in informazioni letterarie: Maria lesse le poesie di Calzavara, 
annotando le proprie considerazioni sulle copie che Calzavara via via 
le mandava. Calzavara le vagliava attentamente e decideva se modifi-
care o meno le proprie poesie. Dal canto suo Maria teneva al corren-
te Ernesto sulle pubblicazioni che curava col marito, e fra queste l’e-
dizione del carteggio con Giovanni Comisso,65 di cui Maria non vedrà 
la stampa (morirà nel 1970). Il 9 dicembre 1959 Maria Mazzolà chiese 
il permesso a Calzavara di pubblicare parte di una lettera da lui invia-
ta da Milano in un testo di memorie di guerra, Cronache partigiane.66

1.	 M.C.M., Roma, 9 dicembre 1959, lett. f. datt.

«Vi è un accenno di tre righe al bombardamento aereo su Treviso 
del 7 aprile 1944. Noi le chiediamo di poter mettere in nota – in 
quanto per economia di materia non possiamo allungarci nel te-
sto – parte della lettera che lei mi scrisse il 16 da Milano sotto 
l’impressione immediata di quanto aveva visto a Treviso. È bellis-
sima, tragica e poetica».

2.	 E.C., Milano, 11 dicembre 1959, lett. copia c. c. vel. datt.

«Sento con piacere che Gaio sta preparando per le stampe i Suoi ri-
cordi di partigiano […]. Quanto alla mia vecchia lettera sul bombar-
damento di Treviso, non credevo che l’aveste conservata e che me-
ritasse l’onore di essere pubblicata sia pure in nota. Vi ringrazio».

3.	 M.C.M., Roma, 25 dicembre 1959, lett. f. ms. sf.
4.	 E.C., Milano, 5 gennaio 1960, lett. copia c. c. vel. datt.

«Ho avuto la Sua di Natale e la copia della mia del 16.4.44 alla qua-
le, sempre che siate d’accordo anche voi, già che l’avete in qual-

65  Comisso 1972. 
66  Mazzolà 1960.
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che punto giustamente corretta, direi di apportare le seguenti pic-
cole modifiche».

5.	 E.C., Milano, 12 maggio 1964, lett. copia c. c. vel. datt.
6.	 M.C.M., Roma, 16 maggio 1964, lett. f. datt. e ms. sf.

«Inviandole il libro pensavo vagamente che lei, sempre tanto gen-
tile, mi avrebbe forse scritto una bella lettera. Ma tanto bella non 
la immaginavo».

7.	 E.C., Milano, 24 febbraio 1965, lett. copia c. c. vel. datt.

«Se, a matita, mi indicherete con un segno quelle [poesie] che vi 
piacciono, quelle da scartare (e non saranno poche) ed eventual-
mente qualche breve nota marginale, senza però farvene obbligo, 
ve ne sarò molto grato».

8.	 E.C., Milano, 11 aprile 1965, lett. copia c. c. vel. ms.
9.	 E.C., Milano, 10 ottobre 1965, lett. copia c. c. vel. ms.
10.	E.C., Milano, 23 ottobre 1965, lett. copia c. c. vel. ms.
11.	M.C.M., Roma, 27 ottobre 1965, lett. f. ms. sf.
12.	E.C., Milano, 10 dicembre 1965, lett. copia c. c. vel. ms.

«Ho già mandato a Scheiwiller figlio già dai primi di novembre 
[…]. D’altra parte oggi a stampar versi c’è quasi da vergognarsi».

13.	M.C.M., Roma, 15 dicembre 1965, lett. f. ms. sf.
14.	E.C., Milano, gennaio 1966, lett. copia c. c. 2 vell. mss.
15.	M.C.M., Roma, 6 aprile 1966, lett. 2 ff. datts.

«Il Censore67 poi trema sulle due nuove poesie da inserire. Se so-
no porcherie vorrebbe vederle per prendersi il gusto di strapaz-
zarla a squarciagola. Non avrà dimenticato, spero, gli urli della 
scorsa estate al Circeo».

16.	E.C., Milano, 18 maggio 1966, lett. copia c. c. 2 vell. datts.

«La Censura vorrebbe dunque leggere le nuove poesie? Lo teme-
vo e lo desideravo. Eccole qui unite».

17.	E.C., Milano, 9 agosto 1966, lett. copia c. c. vel. datt.
18.	M.C.M., San Felice Circeo, 15 agosto 1966, lett. 2 ff. datts.

67  Maria si riferisce scherzosamente al marito.
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«È un libretto nutrito, per niente monotono (una poesia tira l’altra); 
soffuso anche di un quid (poetico) che lascia l’eco nell’animo del 
lettore a libro chiuso […]. Le dirò ora per ultimo che le sue nuove 
poesie mi sono piaciute; le nucleari, dovrei dire la nucleare, coglie 
poi un argomento nuovissimo, senza disumanizzarlo».

19.	E.C., Milano, 3 settembre 1966, lett. copia c. c. vel. datt.
20.	E.C., Milano, 4 ottobre 1966, lett. f. ms. sf.
21.	E.C., Milano, 18 dicembre 1966, lett. copia c. c. vel. ms.

«Finalmente l’altro giorno, con alquanto ritardo […], il libretto è 
stato stampato e rifinito. Nelle librerie viene distribuito tra un 
mese».68

22.	M.C.M., Roma, 19 dicembre 1966, lett. f. ms. sf.
23.	E.C., Milano, 13 febbraio 1967, lett. copia c. c. 4 vell. mss.
24.	M.C.M., Roma, 13 marzo 1967, lett. 2 ff. datts.
25.	E.C., Milano, 19 marzo 1967, lett. copia c. c. vel. ms.
26.	M.C.M., Roma, 23 marzo 1967, lett. f. ms. sf.
27.	E.C., Milano, 10 aprile 1967, lett. copia c. c. vel. ms.
28.	E.C., Milano, 16 aprile 1967, lett. copia c. c. vel. ms.
29.	M.C.M., Roma, 20 maggio 1967, lett. f. datt. e ms. sf.
30.	E.C., Treviso, 31 maggio 1967, lett. copia c. c. vel. ms.
31.	E.C., Milano, 4 ottobre 1967, lett. copia c. c. 3 vell. mss.

«Ho qui davanti le vostre lettere di A. Martini, di cui ho letto e va-
do leggendo e rileggendo pagine meravigliose e struggenti. Non 
è un libro comune».69

32.	E.C., Milano, 23 ottobre 1967, lett. copia c. c. 3 vell. mss.
33.	M.C.M., Roma, 7 dicembre 1967, lett. f. ms. sf.
34.	E.C., Milano, 12 dicembre 1967, lett. copia c. c. 2 vell. mss.
35.	M.C.M., Roma, 8 gennaio 1968, lett. f. ms. sf.

«Concludendo ho passato con le sue poesie due ore bellissime e la 
ringrazio di avermele mandate in anticipo».

36.	E.C., Milano, 21 gennaio 1968, lett. copia c. c. 4 vell. mss.
37.	M.C.M., Roma, 26 gennaio 1968, lett. 2 ff. mss. sf.
38.	M.C.M., Roma, 29 gennaio 1968, lett. 2 ff. datts.
39.	M.C.M., Roma, 5 febbraio 1968, lett. f. datt.

68  Calzavara 1966.
69  Mazzolà, Calzavara Mazzolà 1968.
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«Non si dia pena di rispondere ai miei pensamenti, non perda tem-
po. Glieli ho mandati perché le voglio bene e ogni tanto temo che 
lei svii e traligni in fumisterie, problemi inutili e sbagliati che fa lo 
stesso, con grave danno della sua personale vena poetica».

40.	M.C.M., Roma, 28 febbraio 1968, lett. f. ms. sf.
41.	M.C.M., Roma, 28 marzo 1968, lett. f. ms. sf.
42.	M.C.M., Roma, 3 aprile 1968, lett. f. datt.
43.	M.C.M., Roma, 5 aprile 1968, lett. f. datt.
44.	M.C.M., Roma, 6 aprile 1968, lett. 2 ff. datts.
45.	M.C.M., Roma, 7 aprile 1968, lett. f. datt.
46.	E.C., Milano, 9 aprile 1968, lett. copia c. c. 3 vell. mss.
47.	E.C., Milano, 11 aprile 1968, lett. copia c. c. 2 vell. datts.

«Eccole tre varianti di Quel sabo de Setembre».70

48.	M.C.M., Roma, 17 aprile 1968, lett. f. datt.
49.	E.C., Milano, 19 aprile 1968, lett. copia c. c. 2 vell. datts.
50.	E.C., Milano, 9 maggio 1968, lett. copia c. c. vel. datt.
51.	M.C.M., Roma, 14 maggio 1968, lett. f. datt.
52.	E.C., Milano, 16 maggio 1968, lett. copia c. c. vel. ms.
53.	M.C.M., Roma, 4 giugno 1968, lett. f. datt.

«Quel cancro a metà del Tennis71 mi ha tolto il respiro e rialzato la 
pressione a 180 (sono in cura). Ho finito la poesia di volata e pen-
sato che non l’avrei più riletta. Invece, dopo un’ora ci sono torna-
ta sopra. Quel campo di tennis è una meraviglia, tutto presente, 
luminoso, agitato, e non per descrizione. Bravissimo».

54.	E.C., Milano, 28 giugno 1968, lett. copia c. c. vel. ms.
55.	E.C., Corvara, 29 luglio 1968, lett. copia c. c. vel. ms.

«La mia scoperta dell’America è stata straordinariamente inte-
ressante».

56.	E.C., Milano, 11 agosto 1968, lett. copia c. c. vel. datt.

70  In una nota presente nel Fondo, Calzavara appuntava: «Poesia perfetta come Le 
sciat di Bodler [scherzosamente, per Le chat di Baudelaire] da fare col computer o no. 
Vedi in proposito Quel sabo de settembre di cui un verso fu rifatto 33 volte e poi tut-
ta la poesia fu da me ripudiata. La poesia per me non deve nascere dalle parole ricche, 
ma piuttosto da quelle ‘povere’. C’è più ‘garanzia’. Non lasciarsi mai sfuggire l’occasio-
ne del tenero, semplice piacere di fare una carezza ad un gatto».
71  Calzavara cominciava a mandare le poesie che entreranno in Come se (Calzava-
ra 1974).
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«Le mando queste nuove poesie (6) (Ne avrei un’altra lunga, quasi un 
poemetto per cantastorie: La storia de Meri, iniziata due anni fa, ma-
turata poi in America, – quasi finita; gliela manderò un’altra volta)».

57.	E.C., Milano, 7 ottobre 1968, lett. copia c. c. vel. datt.

«Ho finito il mese scorso la mia lunga filastrocca all’antica de La 
storia de Meri e gliene mando qui unita una velina».

58.	E.C., Milano, 17 ottobre 1968, lett. copia c. c. 2 vell. datts.

«Per quanto riguarda La storia de Meri trovo giuste in gran parte 
le Sue osservazioni e ne terrò conto per l’aggiustamento».

59.	E.C., Milano, 18 dicembre 1968, lett. copia c. c. vel. ms.

«In questi ultimi tempi non ho fatto molto. Solo pensato e riflettu-
to qualche momento».

60.	M.C.M., Roma, 26 gennaio 1969, lett. f. ms. sf.
61.	E.C., Milano, 10 febbraio 1969, lett. copia c. c. vel. ms.

«A questo punto mi sento trascinare dalla irresistibile tentazio-
ne di chiedervi consigli per la cernita, l’ordine e il montaggio dei 
pezzi di cui credo abbiate già quasi tutte le copie».

62.	M.C.M., Roma, 13 febbraio 1969, lett. f. ms. sf.

«Di lui,72 belle e brutte, lettere e cartoline, ne abbiamo 302, e poi 
il resto».

63.	E.C., Milano, 19 febbraio 1969, lett. copia c. c. vel. ms.

«È notevole il numero delle lettere di Comisso che voi avete. Un’al-
tra raccolta?».

64.	M.C.M., Roma, 5 marzo 1969, lett. f. ms. sf.
65.	E.C., Milano, 7 marzo 1969, lett. copia c. c. vel. ms.
66.	E.C., Milano, 15 marzo 1969, lett. copia c. c. vel. datt.
67.	E.C., Milano, 13 aprile 1969, lett. copia c. c. vel. datt.

«Ho deciso di mutare tutta la struttura del libretto e soprattutto 
di non pubblicare (salvo qualche composizione) la seconda parte 

72  Giovanni Comisso.
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del manoscritto (Poesie de ’na volta). Già fin da principio sentivo 
che c’era qualcosa che non andava nell’insieme naturalmente, ma 
ora mi sono convinto che le poesie della seconda parte non lega-
no con quelle della prima».

68.	E.C., Milano, 25 luglio 1969, lett. copia c. c. vel. ms.
69.	M.C.M., Roma, 20 settembre 1969, lett. 2 ff. datts.

«Ora volevo invece consigliarla di riprendere il fascicolo delle po-
esie inedite, e di tentare nuovamente l’ordinamento, che non le è 
riuscito la prima volta».

70.	E.C., Milano, 3 ottobre 1969, lett. copia c. c. vel. datt.

«Ho riflettuto e rifletto ancora sui Vostri suggerimenti circa una di-
versa composizione del mio nuovo libretto di poesie da pubblicare».

71.	M.C.M., Roma, 9 ottobre 1969, lett. 3 ff. datts.

«Ho dovuto leggere tre o quattro volte la Meri prima di abituar-
mi, io passatista, alla sua storia».

72.	E.C., Milano, 20 febbraio 1970, lett. copia c. c. vel. ms.

«Quello che ormai temevo si è verificato: Mondadori non mi pub-
blica. L’appoggio di M. Sansone non ha servito».73

Natale Mazzolà 

Avvocato e letterato trevigiano, collezionista di edizioni foscoliane, 
Natale Mazzolà vantava amicizie del calibro di Giovanni Comisso, Gi-
no Scarpa e Arturo Martini. Il carteggio con Ernesto risale al 1965, 
e si interrompe nel 1975 con la morte di Mazzolà. In realtà, il carteg-
gio è a tre punte, Ernesto, Maria e Natale, in quanto spesso uno ri-
chiama l’altro, anche se dal punto di vista quantitativo la mole mag-
giore consiste nelle lettere di e a Maria (alla cui scheda si rimanda): 
alla morte di Maria nel 1970 il marito trovò il plico delle loro lettere 
e propose al poeta la donazione alla Biblioteca di Treviso. Calzavara 
acconsentì con la clausola di lettura dopo la propria morte.

1.	 E.C., Milano, 27 maggio 1960, lett. copia c. c. vel. datt.

73  Si fa riferimento al primo tentativo di pubblicazione per l’Almanacco dello Spec-
chio, per cui vedi Marco Forti.
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«Le Sue Cronache partigiane74 sono un libro interessante e av-
vincente per tutti, specialmente per coloro che come me vi rico-
noscono luoghi, persone e momenti […]. Peccato che l’opera (che 
deve esserle costato fatica con tanta ricchezza e precisione di da-
ti) non sia in vendita. La sua diffusione potrebbe giovare non solo 
agli studiosi ma anche a molti giovani e anziani per capire il prez-
zo della libertà, il valore della lealtà o della dignità, del sacrificio, 
il significato di essere o di non essere uomini».

2.	 N.M., Roma, 3 dicembre 1962, lett. f. ms. fotoc.
3.	 N.M., Roma, 15 marzo 1965, cart. post. ms. sf.
4.	 N.M., Roma, 30 marzo 1965, lett. f. datt.
5.	 N.M., San Felice Circeo, 6 ottobre 1965, cart. ill. ms. sf.
6.	 N.M., Circeo, 4 ottobre 1967, cart. post. ms. sf.
7.	 N.M., Circeo, 9 ottobre 1967, lett. f. ms. sf.
8.	 N.M., Roma, 4 dicembre 1968, cart. post. ms. sf.
9.	 N.M., Roma, 16 marzo 1969, lett. f. datt.
10.	E.C., Milano, 20 marzo 1969, lett. copia c. c. vel. ms.
11.	N.M., Roma, 23 agosto 1969, lett. f. datt.

«Scindere il libro E e portarne una sola parte nella nuova edizio-
ne, non le pare efficace».75

12.	N.M., Roma, 1 gennaio 1970, cart. post. ms. sf.
13.	N.M., Roma, 13 febbraio 1970, cart. post. ms. sf.
14.	E.C., Milano, 20 febbraio 1970, lett. copia c. c. vel. ms.
15.	E.C., Milano, 16 marzo 1970, lett. copia c. c. vel. ms.
16.	N.M., Roma, 18 marzo 1970, cart. post. ms. sf.
17.	N.M., Roma, 11 giugno 1970, telegr.
18.	E.C., Milano, 12 giugno 1970, telegr.
19.	E.C., Milano, 13 giugno 1970, lett. copia c. c. 2 vell. mss.
20.	N.M., Roma, 30 ottobre 1970, lett. f. ms. sf.

«In un cassetto di Maria ho trovato ben collocate per date le let-
tere Sue e quelle di lei […]. Vorrei mandarle alla biblioteca in pli-
co suggellato lasciando a Lei la scelta».

21.	E.C., Milano, 16 novembre 1970, lett. copia c. c. vel. ms.

«Quello che Lei mi scrive mi commuove e mi onora. Se il carteggio 
Gaia-Felton che Lei ha trovato e che intende mandare alla Bibliote-

74  Il riferimento è a Mazzolà 1960. 
75  A Maria. Si tratta della divisione fra ‘poesie nuove’ (Parole mate) e ‘poesie vecchie’ 
(Parole pòvare), di cui è effettivamente composto il volume a stampa.



Quaderni Veneti e-ISSN  1724-188X
9, 2020, 67-170

120

ca di Treviso potesse interessare qualcuno, mi sembra più oppor-
tuno che sia letto dopo che me ne sarò andato anch’io».

22.	N.M., Roma, 20 novembre 1970, cart. post. ms. sf.

«Pensavo anch’io quanto mi scrive e sarà fatto così».

23.	E.C., Milano, 7 novembre 1972, lett. copia c. c. 3 vell. mss.

«Da tempo non ho Sue notizie che in vie frammentarie da comuni 
amici di Treviso quando ci vado».

24.	N.M., Conegliano, 28 novembre 1972, cart. post. ms. sf.

«Donato l’appartamento di Roma agli Istituti di Ricovero di Trevi-
so, sono ora ai piedi dei colli».

25.	E.C., Milano, 11 dicembre 1973, lett. copia c. c. vel. ms.

«Desidero comunicarti che la stampa del mio libro Come se è a 
buon punto».

26.	E.C., Milano, 19 marzo 1974, lett. copia c. c. vel. ms.
27.	E.C., 15 giugno 1974, lett. f. ms. sf.
28.	N.M., Treviso, 17 giugno 1974, lett. f. ms. sf.

«Passo un momento difficile che si ripercuote sul sistema nervoso 
[…]. Non sono adatto alla comunità, questo è tutto. Ho trovato il ri-
medio pur restando dove sono. Potremo rivederci, ma in via privata».

29.	E.C., Milano, 15 dicembre 1974, lett. copia c. c. vel. ms.

«Spero che tu abbia letto sulla Fiera Letteraria […] la lunga recen-
sione di trecento lettere di F. Comisso in cui viene fatto largamen-
te riferimento a Maria e a te».76

30.	E.C., Treviso, 26 maggio 1975, lett. copia c. c. vel. ms.
31.	E.C., Treviso, 8 novembre 1975, lett. copia c. c. vel. ms.

76  Armandi 1974.
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Mario Micozzi

Micozzi ha legato il suo nome agli «Incontri nazionali tra la criti-
ca e la poesia» di Lanciano e alla rivista Punto d’incontro, fondata 
nel 1978 (lettere nrr. 11-12). Invitò Calzavara ad entrare nel Comita-
to scientifico della rivista, con Bàrberi Squarotti e Manacorda, ma 
Calzavara rifiutò, probabilmente perché non si riteneva sufficiente-
mente competente.

1.	 M.M., Lanciano, 13 ottobre 1970, lett. f. ms. sf.

«A Lanciano presto nascerà una grande rivista che avrà per titolo 
“Punto d’incontro”, incontro cioè di forze culturali di ogni estra-
zione politica e di diverse discipline. Tu sarai uno dei redattori. Va 
bene? Fanno parte del comitato della rivista: Squarotti, Manacor-
da, Pautasso, Montanelli, A. Levi, A. Parronchi, A. Bonsanti, Rosu-
to, Salinari e M. Corti. Quanto a quest’ultima, ti prego di invitar-
la a nome del comitato e per tuo caldo interessamento a far parte 
dirigente della rivista».

2.	 E.C., Milano, 14 ottobre 1970, lett. copia c. c. vel. ms.

«Ho telefonato subito a M. Corti. Mi ha detto innanzitutto che Vi 
ringrazia e che sarebbe lieta di collaborare, ma che è perplessa 
sulla sua adesione perché è molto impegnata col suo lavoro e spe-
cialmente con la sua rivista “Strumenti critici”».

3.	 M.M., Lanciano, 4 novembre 1971, lett. f. ms. sf.

«Ti ringrazio ancora una volta per il tuo interessamento nei riguar-
di della rivista “Punto d’incontro”. So bene quanto stai facendo 
per far decidere la Corti a mandare uno suo scritto alla rivista».

4.	 E.C., Milano, 17 dicembre 1971, lett. copia c. c. vel. ms.
5.	 M.M., Lanciano, 21 aprile 1974, lett. f. ms. sf.
6.	 E.C., Sion, 29 aprile 1974, lett. copia c. c. vel. ms.
7.	 M.M., Lanciano, 9 maggio 1974, lett. f. ms. sf.

«Poesia in dialetto e poetiche moderne77 è una cosa pregevole, ric-
ca di perspicaci e utili confronti, di citazioni opportune e mai esor-
bitanti, di considerazioni personali a volte originali. Ti ringrazio 
assai per avermelo spedito».

77  Calzavara 1971. Cf. Manlio Cortelazzo.
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8.	 E.C., Milano, 25 maggio 1974, lett. copia c. c. vel. ms.

«Ho incontrato l’altro giorno a un congresso Maria Corti e le ho 
fatto presente la tua lettera. […] Mi ha detto però che risponderà 
a tutti e quindi si occuperà anche di te».

9.	 M.M., Lanciano, 28 giugno 1975, lett. f. ms. sf.

«Mi sono ormai convinto che [alcuni] critici non rispondono; han-
no una specie di inedito-fobia congenita della quale – sono cer-
to – non guariranno mai».

10.	E.C., Vetriolo Terme, 21 luglio 1975, lett. copia c. c. vel. ms.

«D’altra parte c’è pure da tener presente, come mi diceva tem-
po fa un buon critico tra i più conosciuti che essi ricevono perfi-
no due o tre pubblicazioni o manoscritti al giorno oltre le lettere, 
per cui diventa per loro praticamente impossibile una attenta let-
tura e una risposta a tutti».

11.	M.M., Lanciano, 2 aprile 1979, lett. f. ms. sf.

«A rompere il silenzio sono io con l’annunciarti l’uscita di una rivi-
sta da me (modestamente) fondata, che, in breve, è riuscita a im-
porsi su piano nazionale con autorevolezza».

12.	E.C., Milano, 20 maggio 1979, lett. copia c. c. vel. ms.

«Complimenti per la tua Rivista! Veramente ben fatta, ricca e so-
prattutto attendibile per il suo carattere interdisciplinare».

Attilio Momigliano 

Il critico dimostrò di apprezzare la prima poesia di Calzavara, pub-
blicata nella prima delle tre plaquettes, Il tempo non passa,78 che Cal-
zavara fece stampare a sue spese in edizione numerata (Calzavara 
1946). Le poesie sono in lingua. A partire dall’anno seguente, con 
l’uscita della seconda raccolta, I fiori di carta, Calzavara fece com-
parire le prime due poesie in dialetto, «Inverno» e «Can». L’anno do-
po uscì la terza e ultima plaquettes, Il nuovo mondo, anch’essa chiu-
sa da due poesie in dialetto, «I pavèri» e «La note de San Martin», 
prime prove di quello che qualche anno dopo diventerà un impegno 

78  Vedi Mario Chiesa, lettera nr. 20.
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pressoché totalizzante79 (Calzavara 1947, 1948).

1.	 A.M., Firenze, 20 aprile 1947, lett. 4 ff. mss. fotoc.

«Ma Il tempo non passa mi piace davvero […]: c’è un sentimento 
forte, un pensiero grandioso, e un ritmo adatto a questa Sua poe-
tica […]. Mi duole non aver tempo di precisare meglio il mio pen-
siero. Ma sono lieto di dirLe, come sono solito, schiettissimamen-
te le mie impressioni».

Salvatore Nigro 

Nigro scrisse a Calzavara sull’intenzione di menzionarlo all’interno 
della Storia della Letteratura Italiana della Laterza, nel volume di ag-
giornamento al Novecento. Calzavara inviò materiale di studio e le 
trascrizioni dei seminari promossi da Bonora e Folena (a cui si ri-
manda).

1.	 S.N., Catania, 15 settembre 1980, lett. f. ms. sf.

«Conoscerà forse la Letteratura italiana. Storia e testi in 20 voll. 
dell’Editore Laterza. L’opera è già completa. Però stiamo prepa-
rando un volume di aggiornamento e di integrazioni al Novecen-
to. E così ho pensato di dedicare un paragrafo alla sua poesia, so-
prattutto in dialetto».

2.	 E.C., Treviso, 25 settembre 1980, lett. copia c.c vel. ms.

«La ringrazio per avermi ricordato per il suo volume […]. Penso 
tuttavia che il materiale che le invierò sarà sufficiente per il suo 
paragrafo».

3.	 S.N., Catania, 10 ottobre 1980, lett. f. ms. sf.

«La ringrazio della lettera e del suo pacco di libri e fotocopie. Mi 
metto subito al lavoro. Dovrò consegnare il libro a Laterza a me-
tà gennaio. Prima dell’estate, quindi, dovrebbe uscire».

4.	 E.C., Milano, 20 ottobre 1980, lett. copia c. c. vel. ms.
5.	 E.C., Milano, 10 novembre 1980, lett. copia c. c. vel. ms.

79  Uscirono in Poesie dialettali, tranne «Inverno», che comparirà nella raccolta suc-
cessiva e Parole mate Parole pòvare (Calzavara 1966).
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«Perché anche tu sei estimatore ed amico di Bonora e di Folena ti 
mando fotocopia delle loro brevi presentazioni (tutte da nastro) ai 
seminari tenuti quest’anno presso le loro facoltà».

6.	 E.C., Milano, 13 novembre 1980, lett. f. ms. sf.
7.	 S.N., Catania, 18 novembre 1980, lett. f. ms. sf.
8.	 S.N., 1984, cart. ill. ms. sf.

«Ho ricevuto e ho letto Le ave parole. Che dirti? È un libretto stra-
ordinariamente bello».

Giovanni Orelli 

Romanziere e studioso di Lugano, cugino di Giorgio, ringraziò Cal-
zavara per l’invio di Le ave parole. 

1.	 G.O., Lugano, 13 aprile 1984, lett. f. ms. sf. [fig. 14]

«La ringrazio molto, di cuore, per avermi mandato (è stata una pia-
cevolissima sorpresa!) e con dedica le Sue Ave parole. Mi scuso poi 
per il ritardo con cui le dico questo povero grazie. Perché (devo ag-
giungere) le poesie le ho lette subito, e rilette, e l’Homo praesens 
l’ho fatto a scuola con schietto piacere dei miei allievi […]. Vorrei 
poi usare (se Lei non si oppone) i due versi de Le api del faraone 
“Non derubiamo i morti più di quanto / si derubano i vivi” come 
epigrafe per una Antologia delle Lettere nella Svizzera Italiana».80

2.	 G.O., Lugano, 16 marzo 1990, lett. f. ms. sf.
3.	 E.C., Milano, 26 marzo 1990, lett. copia c. c. vel. ms.

Ivano Paccagnella 

Il 4 maggio 1980 uscì sul Giornale di Calabria l’articolo di Ivano Pac-
cagnella «Analfabeto, versi in dialetto di Ernesto Calzavara. Paro-
le… per salvarsi», che portò a una riflessione del poeta sulla pro-
pria poesia.

1.	 I.P., 4 marzo 1980, lett. f. ms. sf.

«Le prometto, infine, una recensione del suo libro in una zona lon-
tana, sul Giornale di Calabria».

80  Orelli 1986.
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2.	 E.C., Milano, 15 marzo 1980, lett. copia c. c. 2 vell. mss.

«Bonora tempo addietro mi parlò di Lei con convinzione. Ma Lei 
intanto mi ha regalato alcune ore d’una lettura che mi ha vivamen-
te interessato. Peccato che la mia limitata competenza filologica e 
linguistica non mi permetta di valutare in toto l’importanza spe-
cifica di alcune fra le sue pagine più specializzate».

3.	 E.C., Milano, 22 maggio 1980, lett. 2 ff. mss. fotoc.

«La ringrazio di quanto Lei ha spiegato sulla mia poesia, sul suo 
naturale sviluppo evolutivo specialmente dal primo all’ultimo te-
sto della mia piccola trilogia. È verissimo, per molte ragioni, che 
non ha molto senso voler a tutti i costi inserire C. in una linea di po-
esia dialettale veneta. Degli autori che stanno dietro ad Analfabe-
to quanto a Tessa fino a un certo punto (in Poesie dialettali) è ve-
ro, ma dopo E gli ho camminato solo qualche volta parallelamente 
a molti diversi piani, ma senza veramente incontrarmi con lui. Lu-
cini letto di sfuggita in questi ultimi anni in qualche raccolta non 
mi ha mai lasciato alcuna traccia. Con la linea lombarda può dar-
si che abbia qualche lontana affinità riflessa per l’influenza più o 
meno determinante del microclima lombardo in cui vivo da molti 
anni più di frequente. Con Noventa non ho assolutamente nulla da 
spartire anzi sono forse in antitesi: giustamente Lei in proposito ha 
detto esperienza più cosmica e meno scettica. Veramente più che 
altro, ho sentito, pur conservando le mie caratteristiche persona-
li, simpatia per la poesia e le poetiche dell’area atlantica […]. Ed è 
una esperienza questa che nella poesia dialettale italiana, non mi 
sembra, salvo errore, sia stata mai fatta finora da altri».

Ferdinando Palmieri 

Studioso, sostenitore e scrittore di testi in dialetto, inviò a Calzavara 
parole di apprezzamento dopo l’invio di e Parole mate Parole pòvare.

1.	 F.P., 28 gennaio 1967, lett. copia c. c. vel. datt.

«Molte e molte grazie del ricordo e del libro. Il quale libro è vera-
mente un dono preziosissimo di poesia».

Geno Pampaloni 

Il 19 settembre 1974 Pampaloni scrisse per Il Mondo un articolo dal 
titolo (e sottotitolo) «In un angolo della letteratura. È un poeta, scu-
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satelo. Nella cultura di oggi, la poesia appare stritolata da forze trop-
po più potenti di lei. Eppure non è una poesia solitaria, ma gremi-
ta, popolosa, sollecita, stanza senza imposte dove vorticano spifferi 
e venti gelidi», sulla situazione della poesia italiana, e in cui è citato 
anche Calzavara. Nel 1984 commentò i versi contenuti ne Le ave pa-
role, mandati in dono dal poeta qualche giorno prima. 

1.	 G.P., Firenze, 31 marzo 1984, cart. post. ms. sf.

«I suoi versi si compongono in un’armonica libertà espressiva dal-
le molte soluzioni».

Pier Paolo Pasolini

Nel 1966 Calzavara aveva in progetto l’istituzione di un nuovo pre-
mio letterario, denominato «La barchessa», da tenersi a Levico. Nel 
fondo sono presenti degli appunti di quell’anno che portano l’indica-
zione «Abbozzo del Bando di concorso della nuova poesia dialettale 
veneta» insieme ad un «Abbozzo per l’istituzione di un concorso del-
la nuova poesia dialettale veneta, denominato La barchessa». Calza-
vara conosceva bene il paese, in quanto mèta costante dei suoi sog-
giorni estivi, frequentato per lungo tempo anche per motivi di salute. 
Al progetto partecipava anche Sandro Zanotto, che gli comunicava 
come Scheiwiller fosse dell’idea di far aderire all’iniziativa sia Pa-
solini sia Zanzotto, e che a questo scopo li avrebbe contattati perso-
nalmente (vedi Sandro Zanotto, lettere nrr. 1-2). La lettera che Cal-
zavara inviò a Pasolini contiene la richiesta di partecipazione alla 
nascente iniziativa. Tuttavia il progetto non ebbe seguito. Come si 
intuisce dalla lettera, poi, Pasolini conosceva già Calzavara: leggeva 
la sua poesia già dal 1946, dopo la pubblicazione delle tre plaquettes 
in lingua. Come Calzavara raccontava in una lettera del 1985 invia-
ta a Mario Chiesa, Pasolini gli aveva scritto subito dopo averle lette 
(vedi Mario Chiesa, lettera nr. 23). 

1.	 E.C., Milano, 13 novembre 1966, lett. copia c. c. vel. datt.

«Dopo tanti anni dal nostro primo incontro epistolare, mi faccio vi-
vo ancora con Lei per la poesia veneta».

Giuseppe Pontiggia 

Pontiggia scrisse la recensione apparsa sul Corriere della Sera dal 
titolo «Fascino di un titolo più che di una filosofia. Il mondo si regge 
su un Come se», il 3 settembre 1980. Curò con Marco Forti il nr. 7 
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dell’Almanacco dello Specchio dedicato alla poesia dialettale, con una 
sezione su Calzavara (vedi Marco Forti).

1.	 G.P., Milano, 27 novembre 1984, lett. f. ms. sf. [figg. 15-16]

«Grazie della dedica e soprattutto del libro:81 leggerlo è come una 
avventura vivificante, un viaggio dentro gli strati del linguaggio, 
con incursioni in un latino reso improvvisamente vivo dalla conti-
guità delle altre lingue».

2.	 E.C., Milano, 12 dicembre 1984, lett. f. ms. sf.
3.	 G.P., Milano, 12 marzo 1990, lett. f. ms. sf.

«È un grande libro,82 grande per l’orizzonte storico e umano, e 
grande per la varietà, la ricchezza e la potenza espressiva».

4.	 E.C., Milano, 18 marzo 1990, lett. copia c. c. vel. ms.

«Tu puoi ben comprendere quanto siano necessarie la partecipa-
zione e la solidarietà di coloro che stimiamo in modo particolare 
come io stimo te».

Antonio Porta 

Il 29 luglio 1979 uscì sul Corriere della Sera l’articolo di Porta dal ti-
tolo «Scelte al di fuori delle false definizioni e degli steccati gene-
razionali. Quattro poeti per una nuova collana» che toccava, seppur 
marginalmente, la poesia di Calzavara contenuta in Analfabeto, e il 22 
agosto 1984 sullo stesso quotidiano una recensione a Le ave parole, 
dal titolo «Una raccolta di Ernesto Calzavara. Quel dolce ronzio delle 
parole». Per entrambi Calzavara espresse a Porta il proprio apprez-
zamento, nonostante in una lettera ad Agosti si dicesse non del tutto 
d’accordo sulle posizioni di Porta (vedi Stefano Agosti, lettera nr. 11). 

1.	 E.C., Milano, 9 agosto 1979, lett. copia c. c. vel. ms.

«Ho letto in questi giorni il tuo articolo sul Corriere che riguarda 
anche il mio Analfabeto. Molto giusto quello che tu dici nelle pre-
messe generali. Ci voleva. Per il resto sono contento di come hai 
guardato il mio libro, sia pure nell’ambito ristretto che ti era con-
sentito dal breve ma importante articolo».

81  Calzavara 1984.
82  Calzavara 1990.
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2.	 E.C., Treviso, 24 agosto 1984, lett. copia c. c. vel. ms.

«Ti ringrazio molto di esserti fatto così felicemente intermediario 
della mia poesia col pubblico del Corriere».

Giovanni Pozzi 

Calzavara inviò a Pozzi, esperto di poesia visiva,83 il Cembalo scrivano 
(Calzavara 1977; vedi lettera nr. 3), nonostante l’insoddisfazione per 
il risultato ottenuto, riferendo l’intenzione di pubblicare una seconda 
edizione del libro (che non ci fu mai). Nel 1980 lo studioso organiz-
zò un seminario di analisi di testi poetici tenuto da due suoi allievi, 
Marco Guaita e Luisa Foletti, dell’Università di Friburgo (vedi la let-
tera nr. 5 di Angelo Zanon Dal Bo). Una delle lezioni è dedicata all’a-
nalisi della poesia «Tuti i mati fa i so ati» (conservata in 15 ff. datts.). 

1.	 E.C., Milano, 5 dicembre 1977, lett. copia c. c. vel. datt.

«La Sua fama di illustre studioso italianista, la conosco dall’ami-
co Cesare Segre».

2.	 G.P., Friburgo, 18 dicembre 1977, lett. f. ms. sf.
3.	 E.C., Milano, 22 marzo 1978, lett. 2 ff. mss. sf.

«Le mando questo mio piccolo divertissement per quanto […] non 
sia proprio come avrei voluto».

4.	 E.C., Milano, 23 marzo 1978, lett. copia c. c. vel. ms.
5.	 G.P., Friburgo, 14 maggio 1978, lett. f. ms. sf. [fig. 17]

«La ringrazio moltissimo dell’invio […] del delizioso Cembalo. Sto 
studiando i carmi figurati nelle loro varie manifestazioni ed il Suo 
invio colpisce diritto il cuore dei miei attuali interessi».

6.	 E.C., Milano, 21 maggio 1978, lett. copia c. c. vel. ms.

«È probabile che io ne rifaccia una seconda edizione migliorata 
in tutto il suo complesso (titoli non più sopra i blocchi dei dattilo-
grammi, che dovrebbero rimanere isolati, ma sulla facciata bian-
ca o sinistra in fondo e forse… in una lingua antica anziché in dia-
letto. Ma ci debbo riflettere)».

83  Cf. Pozzi 1981.
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7.	 G.P., Friburgo, 10 luglio 1978, lett. f. ms. fotoc.
8.	 G.P., Friburgo, [1980], lett. f. ms. sf.
9.	 G.P., Friburgo, 3 gennaio 1981, lett. f. ms. sf.
10.	E.C., Milano, 4 dicembre 1981, lett. copia c. c. vel. ms.
11.	E.C., Milano, 13 dicembre 1981, lett. copia c. c. vel. ms.
12.	E.C., Milano, 22 dicembre 1981, lett. copia c. c. vel. ms.

«Ricco di penetrazione e d’illustrazione, di notizie e di riferimen-
ti, esauriente e chiaro, La parola dipinta è uno dei pochi libri di 
studio e di consultazione necessari e destinati a rimanere testi. 
Un unicum in materia».

13.	E.C., Milano, 5 marzo 1982, lett. f. ms. sf.
14.	E.C., Milano, 12 marzo 1983, lett. f. ms. sf.
15.	E.C., Vetriolo Terme, 8 luglio 1984, lett. copia c. c. vel. ms.

«Ho ricevuto tempo fa a Milano il suo saggio sul Cantico di Fra-
te Sole84 […]. Il suo dono è stato un invito ad entrare nella Casa 
del Santo per sentirlo e conoscerlo meglio nella sua religiosità».

16.	G.P., Lugano, 11 giugno 1990, lett. f. ms. sf.

Massimo Rizzante 

Rizzante curò la pubblicazione di un numero monografico della ri-
vista Baldus, «Per Ernesto Calzavara» (cf. Rizzante 1993).85 L’inter-
vista di cui si dice nella lettera nr. 3 compare nella rivista. Rizzan-
te fu anche il curatore dell’ultima opera di Calzavara, Rio terrà dei 
pensieri, costituita di testi in prosa, poesia e aforismi (lettera nr. 10).

1.	 M.R., Parigi, 16 aprile 1992, lett. f. datt.

«Sarebbe ora che la sua poesia venisse letta al di là della proble-
matica dialettale. Gli sta stretta».

2.	 E.C., Treviso-Milano, 12 maggio 1992, lett. copia c. c. f. ms.

84  Si tratta di uno dei saggi di Pozzi sul Cantico; una delle sedi più prestigiose in cui 
pubblicò in materia fu Pozzi 1992. Nel Fondo è conservata la bozza di un saggio di Poz-
zi dal titolo Rileggendo il Cantico di Frate Sole, che Pozzi aveva inviato a Calzavara per 
la lettura (la data di mano di Calzavara è 5 giugno 1984).
85  Testi di Massimo Rizzante, Cesare Segre, Fabio Franzin, Gian Mario Villalta, Lel-
lo Voce, Biagio Cepollaro, Sandro Zanotto, Andrea Zanzotto. Inediti di Ernesto Calza-
vara e traduzioni in inglese, francese e friulano di Hermann W. Haller, Philippe Di Meo 
e Amedeo Giacomini.
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3.	 M.R., Parigi, 1 giugno 1992, lett. f. datt.

«Ciò che io e i miei amici vogliamo fare è ricondurre il suo discorso 
poetico entro le maglie della poesia, superando i confini della poesia 
dialettale. Avrei anche l’intenzione, se lei è d’accordo, di stilare un’in-
tervista in grado di delineare un percorso letterario e biografico».

4.	 M.R., Parigi, 29 gennaio 1993, lett. f. ms. sf.
5.	 M.R., Monosque, 14 settembre 1993, cart. ill. ms. sf.
6.	 M.R., Jesolo, 27 dicembre 1993, lett. f. ms. sf.
7.	 E.C., Milano, 26 gennaio 1994, lett. copia c. c. f. ms.
8.	 M.R., 27 gennaio 1994, lett. f. ms. sf.

«In ogni caso è un bel risultato che un giovane ottantenne ven-
ga accolto con entusiasmo e interesse da alcuni giovani trenten-
ni, poeti, critici, forse tra i migliori».

9.	 E.C., Milano, 12 febbraio 1994, lett. copia c. c. f. ms.
10.	E.C., 27 febbraio 1994, lett. f. ms. sf.

«Ti ho incaricato di sistemare nel modo più opportuno il materiale 
della mia nuova opera letteraria Rio terrà dei pensieri».

11.	E.C., Milano, 2 marzo 1994, lett. copia c. c. f. ms.

Giorgio Ronconi 

Il critico lesse a apprezzò le poesie di Calzavara.

1.	 G.R., Padova, 13 dicembre 1979, lett. f. ms. sf.

«Ho ricevuto nei giorni scorsi il suo Analfabeto, che ho scorso tut-
to e letto qua e là con attenzione e con vivo interesse e diletto».

2.	 E.C., Milano, 22 dicembre 1979, lett. copia c. c. vel. ms.
3.	 G.R., Padova, 21 gennaio 1981, lett. f. ms. sf.

«Le auguro di star sempre bene, e di continuare a produrre con 
quella fertile vena che conosciamo e ammiriamo. Leggendo Fo-
lengo, per una tesi che ho in corso, mi sovvengono i suoi versi, e 
non stonano».

4.	 E.C., Milano, 28 aprile 1984, lett. f. ms. sf.
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Max Roqueta 

Roqueta ricevette da Calzavara una lettera di apprezzamento per i 
suoi versi, in cui è sottolineata l’importanza di coltivare le varietà 
linguistiche locali.

1.	 E.C., Milano, 27 giugno 1977, lett. copia c. c. vel. datt.

«Ho letto con interesse i Suoi versi.86 Mi sono piaciuti la loro vivacità, 
il vigore, l’immaginazione e soprattutto la forza e l’abilità con cui Lei 
ha saputo innestare sulla poesia tradizionale del Suo paese una poe-
sia originale moderna, piena di vibrazione e di passione. Ho apprez-
zato la Sua tecnica, il Suo discorso, la calda attualità e profondità 
delle Sue idee, la Sua bella lingua occitanica che ha risonanze affini 
anche alla mia lingua veneta. Lo spirito della terra dove siamo na-
ti deve essere salvato prima che esso venga sommerso dalla marea 
montante della civiltà meccanica e consumistica. Lo si difende pri-
ma di tutto coltivando i linguaggi locali e i dialetti. La nuova Europa 
si difende ancora sulle mura antiche delle nostre piccole città. Sono 
tornato entusiasta dal Suo Midì. È uno dei paesi più belli del mondo 
che mi è caro per gli antichi rapporti dei suoi poeti con la mia Trevi-
so medioevale e per qualche affinità di carattere tra le due terre».

Giuseppe Rosato 

Poeta, scrittore, giornalista e collaboratore di programmi culturali 
per la RAI, Giuseppe Rosato fece parte dell’organizzazione del «Pre-
mio Lanciano» di poesia dialettale, vinto da Calzavara nel 1967 (ve-
di la scheda di Mario Micozzi). 

1.	 G.R., Pescara, 11 novembre 1977, lett. f. datt.

«A Lanciano tutto è finito, miseramente spento dall’incuria dei 
nuovi amministratori. I dieci anni del Premio Lanciano restano sì 
un fatto ricordevole, ma sarebbe stato assai meglio farla durare, 
quella iniziativa, che poi con il relativo apparato dei Convegni sul 
dialetto era diventato cosa rara, unica in Italia».

2.	 E.C., Milano, 27 novembre 1977, lett. copia c. c. vel. ms.

«Il mio lavoro professionale è molto meno intenso di una volta 
[…]. Tuttavia ho avuto qualche soddisfazione: articoli, riferimen-

86  Forse Roqueta 1974-75.
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ti, presentazioni […]. In questi giorni è uscita con Scheiwiller 
una mia plaquette di poesie diverse: Cembalo scrivano Esercizi 
per dattilogrammi che purtroppo dal punto di vista tipografico, 
non è riuscito come doveva […]. Pur tuttavia continuo a resta-
re dentro la ricerca che mi conforta quando mai sembra di es-
sere sulla buona strada, ma non mi dà mai del tutto appagamen-
to e tranquillità».

3.	 G.R., Pescara, 20 febbraio 1990, lett. f. datt.

«Ricevo il tuo bel volume, giusto coronamento di una vita dedica-
ta alla poesia, e ne godo intimamente».

4.	 E.C., Milano, 4 marzo 1990, lett. copia c. c. vel. ms.

Mario Sansone 

La corrispondenza con Mario Sansone prese avvio con le vicende le-
gate ad una possibile pubblicazione con Mondadori, che non si re-
alizzerà (vedi Marco Forti). Successivamente, nel 1973, Calzavara 
partecipò al Premio Nazionale di Poesia «Premio David» con le poe-
sie «Le Onorevoli Amanti», «I contratti d’autunno», «Dopo il notevo-
le benessere», che confluiranno in Come se (Calzavara 1974). Calza-
vara venne selezionato nella rosa dei vincitori; fra i componenti della 
commissione vi era anche Mario Sansone, che gli inviò il telegram-
ma con la comunicazione del premio. 

1.	 E.C., Milano, 10 aprile 1969, lett. copia c. c. vel. datt.

«Le mando, come d’accordo, fotocopie di recensioni e di articoli 
sul mio e insieme a una copia del libretto affinché Lei possa dare 
tutto a Forti nell’incontro che avrà prossimamente con lui».

2.	 M.S., Bari, 1 maggio 1969, cart. post. ms. sf.

«Parlai con Marco Forti e gli consegnai i suoi versi. Egli mi pro-
spettò alcune difficoltà editoriali».

3.	 E.C., 7 luglio 1969, lett. f. ms. sf.
4.	 M.S., Roma, 9 luglio 1969, lett. f. ms. sf.

«Sono lieto che il suo lavoro abbia…passato il primo esame».

5.	 M.S., Capri, 15 luglio 1969, lett. f. ms. sf.
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«Ho buona fiducia che tutto andrà a buon fine e che Lei sarà final-
mente laureato poeta – con merito – anche per il grande pubblico».

6.	 M.S., Capri, 23 luglio 1969, lett. f. ms. sf.
7.	 E.C., La Villa in Badia, 31 luglio 1969, lett. f. ms. sf

«Le sono veramente molto e molto grato di quanto Lei ha fatto».87

8.	 M.S., Napoli, 1 giugno 1970, cart. post. ms. sf.
9.	 M.S., Roma, 30 dicembre 1970, cart. post. ms. sf.
10.	M.S., Marina di Carrara, 7 settembre 1973, telegr.

«Lieto comunicarle commissione premio David habet incluso suoi 
componimenti rosa sei segnalati cerimonia premiazione avrà luo-
go domani».

11.	M.S., Roma, 7 novembre 1977, cart. post. ms. sf.

«Lei sa quanto La stimi e quanto sono orgoglioso di averne dato, 
credo per primo, pubblico riconoscimento!».

12.	M.S., Roma, 9 dicembre 1977, cart. ill. ms. sf.

Gregorio Scalise 

Scalise esordì come poeta negli anni Sessanta con tre plaquettes di 
poesia visiva sperimentale, pubblicate nelle edizioni torinesi Gei-
ger di Adriano Spatola (alla cui scheda si rimanda), A capo, L’er-
ba al suo erbario e L’uomo nell’astuccio, la prima del 1968, le altre 
due del 1969. I due si scambiarono informazioni sulle fonti filosofi-
che comuni.

1.	 G.S., Bologna, 13 aprile 1978, lett. f. datt.

«Sto cercando Vahinger, ma non lo trovo […]. Negli appunti che 
gentilmente hai scritto a Milano, trovo anche un altro nome. Na-
thorp. Si tratta della scuola neokantiana? Sono per me informa-
zioni molto utili».

2.	 E.C., Milano, 19 aprile 1978, lett. copia c. c. vel. datt.

87  Si riferisce all’intercessione per la pubblicazione sull’Almanacco dello Specchio, 
per cui vedi Marco Forti.
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«Ti avverto però che il mio campo non è la filosofia e che quel-
la del Come se, che ha dato il primo titolo del libro c’è entrata di 
sfuggita, solo per la composizione omonima che mi fu ispirata da 
poche righe dell’Abbagnano sull’argomento, molto dopo comple-
tata con una breve lettura di Veihinger. Per tutto il resto i moti-
vi di fondo della mia ricerca hanno un’altra impostazione del tut-
to personale».

Giuseppe Scarpa

Il carteggio tra i due amici rivela il lato umano di Calzavara. Entram-
bi scrittori, si scambiarono opinioni letterarie; sono particolarmente 
sentiti i racconti di vita vissuta narrati nelle lettere.

1.	 G.S., Oderzo, 12 ottobre 1979, lett. 2 ff. mss. sf.

«Dopo aver faticato una vita intera per farmi un nido per la vec-
chiaia ormai in atto, mi trovo sbattuto fuori casa».

2.	 G.S., Oderzo, 13 ottobre 1979, lett. 2 ff. mss. sf.
3.	 E.C., Milano, 19 ottobre 1979, lett. copia c. c. vel. ms.

«In questa vicenda ho ammirato il tuo sobrio distacco di gentiluo-
mo e poi la ennesima riprova della tua invidiabile capacità scrit-
toria nella resa delle situazioni e degli ambienti. Ma perché non ti 
metti a scrivere un libro di ricordi?».

4.	 G.S., Oderzo, 27 ottobre 1979, lett. 3 ff. mss. sf.

«Sto mettendo a ferro e fuoco la bibliotechina della casa che an-
novera opere non disprezzabili, e soprattutto sto scrivendo le mie 
memorie che, almeno per me, appaiono interessantissime».

5.	 G.S., Oderzo, 21 novembre 1979, lett. 2 ff. mss. sf.

«A proposito di antichi ricordi, penso che ti farà piacere avere 
una tua foto scattata sul rio Fontanelle durante una delle tue se-
dute post-natatorie».

6.	 E.C., Milano, 27 novembre 1979, lett. copia c. c. vel. ms.

«Non ti so dire quanto mi abbia colpito quella foto di lontani tempi».

7.	 G.S., Oderzo, 18 gennaio 1980, lett. f. ms. sf.
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«Il Bepi Scarpa ha ripreso a scrivere le sue memorie! Memorie che, 
almeno per una non cospicua parte, saranno rese di pubblico do-
minio solo quando me ne starò rintanato per un po’ di tempo nel-
la quarta o quinta dimensione».

8.	 G.S., Oderzo, 31 gennaio 1980, lett. 3 ff. mss. sf.
9.	 E.C., Milano, 3 febbraio 1980, lett. copia c. c. vel. ms.

«Giorni fa ho ricevuto una tua lettera con la quale mi dicevi che 
avevi ripreso a scrivere il libro dei ricordi. Ne sono molto lieto per-
ché penso che ora lo scrivere farà ciò che servirà a tenerti in for-
ma sotto diversi aspetti».

10.	E.C., Milano, 9 febbraio 1980, lett. copia c. c. 2 vell. mss.

«Quanto al sistema nervoso dei cani centocinquanta volte più svi-
luppato dell’uomo non capisco come mai non sia saltato fuori un 
Einstein cane e non sappiano contare almeno più di dieci».

11.	G.S., Oderzo, 14 febbraio 1980, cart. ill. ms. sf.
12.	G.S., Oderzo, 16 febbraio 1980, lett. 2 ff. mss. sf.

«Avrei da scrivere un volume sulla premonizione dei cani che comun-
que penso siano molto ma molto più umani della nostra civilissima 
razza umana […]. Ti mando ad ogni modo uno stralcio delle mie Me-
morie che, per quanto purgate e limitate alla fine della Seconda Guer-
ra Mondiale, devono aver suscitato malumori tra il parentume che, 
secondo quanto mi è stato riferito, non gradirebbero che venissero 
scoperti altarini di nessuna guerra anche a distanza di dieci lustri».

13.	E.C., Milano, 23 febbraio 1980, lett. copia c. c. 3 vell. mss.

«Tu sai bene che per me gli animali (e per altri versi le piante) co-
stituiscono veramente l’indispensabile ponte (le mie e) tra il mon-
do animato e quello inanimato delle pietre e dei minerali – senza 
dei quali la terra sarebbe come la luna».

14.	G.S., Oderzo, 1 marzo 1980, lett. f. ms. sf.

«Hai perfettamente ragione per quanto riguarda le mie memorie».

15.	G.S., Parco di Villa Varda, 9 maggio 1980, lett. 4 ff. mss. sf.
16.	E.C., Milano, 21 maggio 1980, lett. copia c. c. vel. ms.

«Ho ricevuto la tua straordinaria lettera (che dovrebbe andare 
anch’essa tra gli atti delle tue memorie, se vuoi te ne faccio fotocopia)».
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17.		 G.S., Crosetta Cansiglio, 7 agosto 1980, lett. f. ms. sf.

«Tra gli intatti silenzi notturni la prosa (e penso la poesia) esce di 
getto come freschissima polla d’acqua montanina».

18.		 G.S., Oderzo, 23 ottobre 1980, lett. f. ms. sf.
19.		 E.C., Milano, 12 novembre 1980, lett. copia c. c. vel. ms.
20.		 G.S., Oderzo, 23 novembre 1980, cart. ill. ms. sf.
21.		 G.S., Oderzo, 28 novembre 1980, lett. 2 ff. mss. sf.
22.		 E.C., Milano, 23 dicembre 1980, lett. copia c. c. vel. ms.

«Purtroppo quest’anno che se ne va è stato per te e per me molto 
burrascoso per la nostra salute».

23.		 G.S., Oderzo, 1 gennaio 1981, lett. 2 ff. mss. sf.
24.		 G.S., Oderzo, 11 gennaio 1981, lett. f. ms. sf.
25.		 E.C., Milano, 18 gennaio 1981, lett. copia c. c. vel. ms.

«Devi però proseguire le tue scritture perché altrimenti sarebbe 
una piccola inammissibile vigliaccheria di fronte a te e agli inte-
ressi storico culturali e del costume della nostra comunità».

26.		 G.S., Oderzo, 23 gennaio 1981, lett. 2 ff. mss. sf.

«È vero che ho interrotto da qualche tempo la stesura delle memo-
rie vere e proprie ma, in compenso, ho buttato giù qualche cosa».

27.		 E.C., Milano, 4 febbraio 1981, lett. copia c. c. vel. ms.
28.		 G.S., Oderzo, 7 febbraio 1981, lett. f. ms. sf.
29.		 G.S., Oderzo, 28 marzo 1981, lett. f. ms. sf.

«Per quanto concerne le mie memorie, l’uomo nato stanco […] pen-
sa di seguire il tuo consiglio e di redigerle sotto forma di romanzo».

30.		 G.S., Oderzo, 30 aprile 1981, lett. 2 ff. mss. sf.
31.		 E.C., Milano, 9 maggio 1981, lett. copia c. c. vel. ms.
32.		 G.S., Oderzo, 15 maggio 1981, lett. 2 ff. mss. sf.
33.		 E.C., Milano, 20 maggio 1981, lett. copia c. c. vel. ms.
34.		 E.C., 27 maggio 1983, lett. copia c. c. 2 vell. mss.
35.		 G.S., Treviso, 2 maggio 1984, lett. 2 ff. mss. sf.

«Sono convinto che ogni giorno passato in vita, nella situazione 
in cui mi trovo, serve a liberarmi dalle scorie accumulate nel mio 
spirito in quasi settantotto anni».

36.		 G.S., Treviso, 29 maggio 1984, cart. ill. ms. sf.

Anna Rinaldin
Rapporti culturali nella tradizione poetica del Novecento dalle lettere di Ernesto Calzavara



Quaderni Veneti e-ISSN  1724-188X
9, 2020, 67-170

Anna Rinaldin
Rapporti culturali nella tradizione poetica del Novecento dalle lettere di Ernesto Calzavara

137

37.		 G.S., Treviso, 31 maggio 1984, lett. 2 ff. mss. sf.
38.		 G.S., Treviso, 4 gennaio 1985, cart. ill. ms. sf.
39.		 G.S., Treviso, 21 gennaio 1985, lett. 2 ff. mss. sf.
40.		 E.C., Milano, 5 febbraio 1985, lett. copia c. c. vel. ms.
41.		 E.C., 13 febbraio 1985, lett. copia c. c. vel. ms.
42.		 G.S., Treviso, 17 maggio 1985, lett. 2 ff. mss. sf.

Vanni Scheiwiller 

Con Scheiwiller Calzavara ebbe un rapporto privilegiato. Nel 1951 
Vanni cominciò ad occuparsi della casa editrice ereditata dal padre, 
con un occhio di riguardo nei confronti della poesia dialettale di Tes-
sa, Noventa, Marin, Giotti, e anche di Calzavara. Si riportano anche 
le belle lettere che Scheiwiller mandava ai critici per la promozione 
dei volumi, conservate nel Fondo. Le ultime lettere fra l’editore e il 
poeta sono incentrate sulla pubblicazione della raccolta antologica 
Ombre sui veri (Calzavara 1990).

1.	 E.C., Milano, 19 ottobre 1965, lett. f. datt.

«Le mando questo nuovo gruppo Secondo racolto di poesie dia-
lettali un po’ alla rinfusa, quasi tutte degli ultimi anni, pregando-
La di dirmi se questa volta, diversamente dalla precedente, pos-
siamo metterci d’accordo per la loro pubblicazione. Come vedrà, 
la prima parte della raccolta contiene composizioni d’intonazio-
ne alquanto diversa dalla linea tradizionale e anche da quella ul-
tima dei dialettali […]. Il titolo naturalmente è suscettibile di mu-
tamento. Per es. Ogni spin fa siesta o altro».88

2.	 E.C., Vetriolo Terme, 2 agosto 1966, copia c. c. vel. ms.
3.	 E.C., Milano, 10 dicembre 1970, lett. copia c. c. vel. ms.
4.	 V.S., Milano, 8 giugno 1971, lett. copia c. c. vel. ms.
5.	 V.S. a Giancarlo Vigorelli, Milano, 8 marzo 1972, lett. copia c. c. f. ms.

«Ora ti scrivo per un manoscritto che mi sta particolarmente a 
cuore e che vorrei tanto vederlo pubblicato prima possibile nella 
tua collana di Guanda».

6.	 E.C., Milano, 3 novembre 1973, copia c. c. 2 vell. datt. e ms.
7.	 V.S. a Premio Alte Ceccato, Milano, 6 luglio 1974, lett. copia 

c. c. f. ms.

88  e Parole mate Parole pòvare è effettivamente la prima raccolta pubblicata da Schei-
willer.
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8.	 V.S. a Nantas Salvalaggio, Milano, 6 luglio 1974, lett. copia 
c. c. f. ms.

9.	 V.S. a Alberico Sala, Milano, 6 luglio 1974, lett. copia c. c. f. ms.
10.	V.S. a Bortolo Pento, Milano, 6 luglio 1974, lett. copia c. c. f. ms.
11.	V.S. a Ferruccio Mazzariol, Milano, 6 luglio 1974, lett. copia 

c. c. f. ms.

«Sto annegando nelle mie carte e le devo sempre una risposta al 
suo progetto. Ci metto tanti anni: cinque anni per realizzare Co-
me se di Ernesto Calzavara».

12.	V.S. a Enrico Niccolini, Milano, 6 luglio 1974, lett. copia c. c. f. ms.
13.	V.S. a Giuliano Menato, Milano, 6 luglio 1974, lett. copia c. c. f. ms.
14.	V.S. a Renata Ghiotto, Milano, 6 luglio 1974, lett. copia c. c. f. ms.

«È un poeta eccellente non solo veneto: e il premio ritengo ser-
va solo a dare un piccolo compenso che un piccolo editore non è 
in grado di dare».

15.	V.S. a Elio Filippo Accrocca, Milano, 6 luglio 1974, lett. copia c. c. 
f. ms.

«Ogni tanto ti invio dei libri di poesia: oggi è la volta dell’eccellen-
te Ernesto Calzavara, Come se».

16.	V.S. a Ugo Fasolo, Milano, 6 luglio 1974, lett. copia c. c. f. ms.

«Per il Premio, spero solo che un qualche premio possa compen-
sare l’autore, che io ritengo un poeta eccellente».

17.	 V.S. a Giuseppe Mazzariol, Milano, 6 luglio 1974, lett. copia c. c. f. ms.
18.	V.S. a Giorgio Caproni, Milano, 6 luglio 1974, lett. copia c. c. f. ms.

«Per espresso desiderio dell’A. invio al Premio Alte Ceccato Come 
se di Ernesto Calzavara, che io ritengo eccellente».

19.	V.S. a Agenzia ANSA Vicenza, Milano, 28 ottobre 1974, lett. copia 
c. c. vel. datt.

20.	V.S. a Il Gazzettino, Milano, 29 ottobre 1974, lett. copia c. c. 
2 ff. datts.

21.	V.S. a Il Gazzettino, Milano, 19 novembre 1974, lett. copia c. c. vel. 
ms.

22.	E.C., Esino Lario, 6 gennaio 1976, lett. copia c. c. vel. ms.
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«Ho appena finito di rileggere […] l’importante bellissimo volume 
del Calza:89 L’incanto sottile del dramma NÕ. La principessa Aoi. 
Devo proprio dire che ne ho avuto una impressione molto forte. 
Un lavoro sostanzioso e sostanziale».

23.	E.C., Levico, 14 luglio 1976, lett. copia c. c. vel. ms.
24.	E.C., Milano, 1 luglio 1979, copia c. c. vel. datt.
25.	E.C., Milano, 21 aprile 1986, lett. 2 ff. datts.

«Ti mando con la presente due raccoglitori contenenti il materia-
le per la pubblicazione della Trilogia della e […]. Tra noi da tempo 
non c’è mai stato modo di parlarci con un po’ di calma. Tra l’altro 
per me, cinque operazioni, degenze, convalescenze ecc. E tu hai 
sempre tanta fretta. A fine maggio altra operazione. Ora mi ten-
go su a forza di cure e di medicine speciali, alcune delle quali, se 
mi aiutano a sopravvivere (ironia della sorte, mi sono perfino un 
po’ ingrassato), arrestando l’avanzare della malattia, dall’altro mi 
danno una grande invincibile astenia. Sono da tempo in cura da 
un illustre clinico urologo della Università, ma la situazione non 
solo non migliora, ma si aggrava poco a poco. Io temo sempre più, 
soprattutto stante la mia età. Sono quasi ottanta e ben pochi dei 
miei vecchi sono riusciti a superarla. Aspettare ancora due o più 
anni […] è un rischio per me evidente e lo sarebbe un po’ anche 
per Voi, dato che avete accettato di pubblicarmi per l’86. Non ti 
scrivo per indurti a compassione. Ti prego quindi con tutte le mie 
più calde raccomandazioni, di darmi ascolto».

26.	V.S., Milano, 10 giugno 1987, lett. f. datt. fotoc. [fig. 18]
27.	V.S., Milano, 26 ottobre 1987, lett. f. datt.
28.	E.C., Milano, 1 maggio 1988, lett. copia c. c. vel. datt.
29.	E.C., Milano, 24 febbraio 1988, lett. copia c. c. vel. datt. e ms. 

sf. e mt.

«Qualunque possa essere l’esito e in qualsiasi evenienza confido 
sempre nella tua parola affinché entro la primavera dell’anno ven-
turo al più tardi, secondo i nostri accordi, la mia antologia ven-
ga pubblicata».

30.	E.C., Milano, 10 dicembre 1988, lett. f. datt. fotoc.

«Della terna dei titoli da me proposti per l’antologia garzantiana, in 
sostituzione di Trilogia della e e cioè: L’omo segno […], L’Arca e Ombre 
sui veri […] anche Segre preferisce, come noi due, Ombre sui veri».

89  Calza 1975.
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Willy Schwarz 

Calzavara cercò informazioni presso il musicista Schwarz per musi-
care la cantata «Ritorno de Orfeo» (vedi Mario Baratto, Alfredo De 
Palchi, Ludovico Zorzi).

1.	 W.S., 15 giugno 1976, lett. f. ms. sf.

«Non sono riuscito a reperire passi di Steiner su Orfeo.90 Nep-
pure ha potuto indicarmeli, per Lei, il Rag. Titobello. Il qua-
le ha però avuto la gentilezza di copiare per Lei l’accluso bra-
no di Schuré».91

2.	 E.C., 24 giugno 1976, lett. copia c. c. vel. ms.

«Mi dispiace che nelle opere di Steiner non si sia potuto trovare 
qualche cosa sull’argomento, poiché era proprio il pensiero di Stei-
ner quello che desideravo conoscere».

Cesare Segre 

Cesare Segre fu una delle guide di Calzavara. Il 25 ottobre 1967 Se-
gre scrisse l’articolo «Due nuove figure nella letteratura dialettale 
contemporanea. Sospesi tra lingua e dialetto» per La Fiera lettera-
ria. In seguito, e con lui, Calzavara scelse le poesie che compaio-
no nell’Almanacco dello Specchio del 1978 (vedi Marco Forti), in cui 
Segre introdusse la sezione dedicata al poeta. Nel 1980 Calzavara 
pubblicò in Tabula le poesie inedite «Chiccus» e «Vis grata puellae» 
(pp. 61‑5), per le quali Segre scrisse la nota introduttiva (Calzava-
ra 1980b). La scelta delle poesie che formano le raccolte poetiche 
di Calzavara fu compiuta con la consulenza di Segre, che scrisse le 
prefazioni a Come se nel 1974, a Ombre sui veri nel 1989 fino all’ul-
tima opera dello scrittore, Rio terrà dei pensieri nel 1996. La deci-
sione del titolo Ombre sui veri fu presa in tre, da Calzavara, Segre 
e Scheiwiller (perché il volume sarebbe dovuto uscire in coedizione 
con le edizioni All’Insegna del Pesce d’Oro, per cui vedi Vanni Schei-
willer, lettera nr. 30, e qui la lettera nr. 34), e Segre stesso si pre-
se la responsabilità per la buona riuscita del lavoro (lettera nr. 33): 
Calzavara non smise mai di esternargli il suo riconoscimento (let-
tera nr. 23). [fig. 19]

90  Su Steiner per Calzavara, cf. Calzavara 2017b, 24.
91  Schuré 1889.
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1.	 C.S., Milano, 26 febbraio 1967, lett. copia c. c. vel. datt.

«Lei ha saputo, senza snaturare la nostra migliore tradizione in dia-
letto (il mio caro Giotti…) portarvi i temi attuali, persino sociali».

2.	 C.S., 3 marzo 1967, lett. copia c. c. vel. datt. 
3.	 E.C., Milano, 3 dicembre 1969, lett. copia c. c. vel. ms.

«È sfumata per me la speranza di essere pubblicato da Mondadori».92

4.	 C.S., Milano, 15 ottobre 1972, lett. f. ms. sf. [fig. 20]

«La rivista “Nuova Presenza” farà un numero dedicato a 4 o 5 po-
eti italiani. Ho suggerito che tra questi ci sia Lei. Si tratterebbe di 
pubblicare una dozzina di poesie, con mia introduzione; l’estratto 
verrebbe poi diffuso come volumetto. Non è proprio quello che Lei 
desiderava, ma un modo di rientrare in circolazione sì».93

5.	 E.C., Milano, 18 ottobre 1972, lett. copia c. c. vel. ms.
6.	 E.C., Milano, 18 novembre 1972, lett. f. ms. sf.

«Dopo il Suo scritto sui miei versi per Nuova Presenza il ricordo 
della recente rilettura d’un passo di Gustave Cohen dai Souvenirs 
d’Anphitéàtre mi ritorna alla mente».

7.	 E.C., Milano, 1 giugno 1973, lett. f. datt.
8.	 E.C., Milano, 22 marzo 1975, lett. copia c. c. vel. ms.
9.	 E.C., Milano, 4 aprile 1975, lett. copia c. c. vel. ms.

«Le mando questa volta qualche cosa di diverso, non so se meglio o 
peggio del solito: El menabò, scritto a Treviso la settimana scorsa».

10.	E.C., Milano, 9 dicembre 1975, lett. vel. ms. sf.
11.	E.C., Milano, 16 giugno 1977, lett. copia c. c. vel. ms.

«In relazione alla nostra conversazione di ieri sera sul Contenuto, 
ti mando, per il caso che tu non le avessi già e ti fossero utili, fo-
tocopie di alcuni miei appunti inediti frammentari, che ho utiliz-
zato in qualche occasione: 1) Confidenze agli amici per l’uscita di 
Come se. Infralogie94 2) Poesia di Calzavara (I) 3) Poesia di Calza-

92  Si riferisce al rifiuto per l’Almanacco dello Specchio, per cui vedi Marco Forti.
93  Non risulta pubblicato.
94  Le pagine – riviste e aggiornate – uscirono per la prima volta in Calzavara 1996, 
37-43. Cf. anche Calzavara 2017a, 26-7.
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vara II. Questo materiale mi è servito in parte a suo tempo per un 
breve articolo sul settimanale 7 giorni in Veneto del 18/9/75 N. 37 
(Presenza di Calzavara) pubblicato senza firma».95

12.	E.C., Milano, 26 novembre 1977, lett. copia c. c. vel. ms.
13.	E.C., Milano, 29 gennaio 1978, lett. copia c. c. vel. ms.
14.	E.C., Milano, 21 febbraio 1978, lett. copia c. c. vel. ms.
15.	E.C., Milano, 30 novembre 1979, lett. vel. ms. sf.
16.	E.C., Milano, 26 febbraio 1980, lett. copia c. c. vel. ms.

«Ieri proprio alla vigilia di fare una scappata a Treviso, mi han-
no telefonato da Genova per invitarmi a una riunione di poeti tra 
il 21 e il 25 Aprile.96 Credo che la proposta sia partita soprattutto 
per tua indicazione e te ne sono molto grato».

17.	E.C., Milano, 30 aprile 1980, lett. copia c. c. vel. ms.
18.	E.C., Milano, 1 luglio 1982, lett. copia c. c. vel. ms.
19.	E.C., Milano, 3 novembre 1982, lett. copia c. c. vel. ms.
20.	E.C., Milano, 1 gennaio 1983, lett. copia c. c. vel. ms.
21.	E.C., Milano, 1 marzo 1983, lett. copia c. c. vel. ms.

«Sulla proposta tua e di Ávila, mi sono provato a tradurre in ve-
neto Guillen […].97 Bene o male non è stata però una cosa facile».

22.	E.C., Milano, 3 aprile 1983, lett. copia c. c. vel. datt. e ms. sf. mt.
23.	E.C., Milano, 30 aprile 1984, lett. copia c. c. vel. ms.

«Ti sono infinitamente grato del tuo aiuto».

24.	E.C., Milano, 25 ottobre 1984, lett. copia c. c. 2 vell. datts.

«Lo scorso Agosto, a Vetriolo, quando meno me lo aspettavo, mi 
è venuto fuori un gruppetto di composizioni senza pretese […]. 
Per quanto invece riguarda l’Antologia […] ho capito anch’io, co-
me tu mi avvertisti dopo, che sia meglio non inserire niente del-
le mie tre prime plaquettes, salvo conservare quale motto per 

95  «Poesia. Presenza di Calzavara». Sette Giorni nel Veneto, 18 settembre 1975, 36-7.
96  Fernanda Pivano, «Autori italiani e americani per un convegno a Palazzo Doria Spi-
nola. Genova-New York, via poesia». Corriere della Sera, 27 aprile 1980, 3.
97  Pablo Luis Ávila, a cui Calzavara scriveva il 2 aprile 1983: «Spero che le mie tra-
duzioni siano accettabili. Ho fatto del mio meglio». Le poesie allegate sono «Albaro de 
istà», «Quei che no xe mai queti», «2 de novembre», «El viagio». Le traduzioni scelte 
furono «Quei che no xe mai queti» e «Albaro de istà», uscite con la «traduzione in tre-
vigiano di Ernesto Calzavara», in Ávila 1983, 103-4. Il volume sarà presentato da Fran-
co Fortini e Cesare Segre il 7 giugno 1985 a Milano.
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l’Antologia, i quattro versi eponimi dopo il frontespizio de Il tem-
po non passa».

25.	E.C., Milano, 26 ottobre 1984, lett. copia c. c. vel. datt.
26.	E.C., [ottobre 1984], lett. copia c. c. vel. ms.
27.	E.C., Milano, 10 dicembre 1984, lett. copia c. c. vel. datt.
28.	E.C., Milano, 18 marzo 1985, lett. copia c. c. 2 vell. datts.

«Tanto più che questa antologia sarà forse l’ultima raccolta di po-
esia che pubblicherò, oramai».

29.	E.C., Milano, 19 maggio 1985, lett. copia c. c. vel. ms.

«Ti mando come d’accordo il gruppo delle mie sei poesie dell’anno 
scorso (Gita nei palui delle basse – Dona Litania – Xe tardi – Gli al-
beri – Destini – La me piera) delle quali però non ho proposto nes-
suna, per ora, per la Trilogia dell’e».

30.	E.C., Milano, 1 giugno 1985, lett. copia c. c. vel. ms.
31.	E.C., Milano, 16 maggio 1987, lett. copia c. c. 2 vell. mss.

«Ti mando queste sei poesie (Notte – Stagion d’istà – Ormai – Ana-
lisi – San Simplician – Yeti) pregandoti di leggerle quando avrai vo-
glia e tempo».

32.	E.C., Milano, 18 febbraio 1988, lett. copia c. c. vel. ms.
33.	C.S., Pavia, 26 febbraio 1988, lett. f. datt.

«Quanto al volume, puoi stare certo che in qualunque situazione, 
in qualunque evenienza me ne considero responsabile».

34.	E.C., Milano, 18 maggio 1988, lett. copia c. c. f. datt.

«Ti mando qui accluso per un esame generale, quanto occor-
re per il completamento della Trilogia della e che pubblicherà 
Garzanti in coedizione con Scheiwiller e cioè: 1) L’indice gene-
rale di tutte le poesie già scelte e raccolte […]. 2) Le poesie da 
me scelte non incluse nel manoscritto [...]. 3) n. 16 poesie nuove 
inedite [...]. 4) Testimonianze critiche [...]. Questa antologia do-
vrebbe essere la più importante indicazione panoramica di tut-
ta la mia opera e della sua evoluzione attraverso decenni di ri-
cerche laboriose e sofferte, tentativi e tentazioni forse non del 
tutto inescusabili».

35.	C.S., Pavia, 10 luglio 1989, lett. f. ms. sf. [fig. 21]
36.	E.C., Milano, 16 agosto 1989, lett. copia c. c. vel. ms.
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37.	E.C., Milano, 7 gennaio 1990, lett. copia c. c. vel. datt.
38.	E.C., [febbraio 1990], lett. f. ms. sf. mt.
39.	E.C., Milano, 30 aprile 1990, lett. copia c. c. vel. ms.
40.	E.C., Milano, 24 febbraio 1991, lett. copia c. c. vel. ms.
41.	E.C., Milano, 7 ottobre 1991, lett. f. ms. fotoc.

Mario Soldati 

Lo scrittore ringraziò Calzavara per l’invio di e. Parole mate Paro-
le pòvare.

1.	 M.S., Milano, 22 febbraio 1967, lett. copia c. c. datt. vel. datt. 

«Ricevo due copie, una da Lei e una da Vanni, delle Sue poesie che 
ho letto subito con vero trasporto».

Giacinto Spagnoletti 

Spagnoletti scrisse l’articolo apparso il 21 marzo 1990 su Italiaoggi 
dal titolo «Protagonisti. Ernesto Calzavara, Maria Luisa Spaziani e 
Dario Bellezza. Le tre generazioni a confronto: come si è rinnovata 
la poesia in Italia»; lo stesso articolo uscì nella stessa data anche su 
Il Messaggero, con il titolo di poco diverso «Poesia. Calzavara, Spa-
ziani e Bellezza a confronto. Tre campioni di eresia» (lettera nr. 4).

1.	 E.C., Milano, 22 febbraio 1990, lett. copia c. c. vel. ms.
2.	 G.S., Roma, 9 marzo 1990, lett. f. datt.

«Il suo libro rappresenta un grande passo in avanti della nostra 
poesia contemporanea».

3.	 E.C., Milano, 18 marzo 1990, lett. copia c. c. vel. ms.
4.	 G.S., Roma, 21 marzo 1990, lett. f. ms sf.

«Giacché è improbabile che lei veda presto quest’articolo appar-
so oggi sul Messaggero, ho piacere di spedirglielo».

5.	 E.C., Milano, 26 marzo 1990, lett. copia c. c. vel. ms.

«Debbo dirle che Le sono gratissimo di aver capito come pochi, 
quello che, fra gli altri problemi, è stato per me, in poesia il conti-
nuo dramma del linguaggio, della sua ricerca, della sua carica, del-
le sue scelte, del suo divenire e così pure il dramma della parola al-
lo stato nascente […]. Sono stato molto contento di quello che Lei 
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mi ha scritto perché attendevo da tempo che si arrivasse a questa 
vera comprensione e così come Lei l’ha espressa».

Adriano Spatola 

Nel 1969 Adriano Spatola scrisse il saggio Verso la poesia totale de-
finendo il fenomeno dell’avanguardia poetica di quegli anni (Spatola 
1969). Fondamento della sua teoria è la forte tensione verso un lin-
guaggio universale, basato sulla poesia dell’immagine e sulla poe-
sia fatta immagine come segnale visivo, le cui radici sono indicate 
nei pittogrammi primitivi, negli ideogrammi, nei grafismi infantili, 
nei giochi tipografici e concettuali di Mallarmé, nelle avanguardie 
del Futurismo e del Surrealismo. In quel periodo più poeti iniziaro-
no, indipendentemente l’uno dall’altro, a sperimentare nuove forme 
di fare poesia, fra questi Calzavara con il suo Cembalo scrivano del 
1977 (vedi la scheda su Gregorio Scalise).

1.	 E.C., Milano, 20 febbraio 1979, lett. copia c. c. vel. ms.

«Come d’accordo, Le mando un’altra, anzi due altre copie del mio 
Cembalo scrivano. Tenga presente in ogni modo, se, come gentil-
mente mi ha promesso, scriverà qualche cosa sul mio libretto, che 
esso dovrà comparire un giorno in veste tipografica migliore di 
quella che disgraziatamente ha avuto, fra l’altro con titoli in vene-
to dei vari dattilogrammi che non figureranno sopra il significato 
ma in altra pagina».

Giovanni Tesio 

Insieme a Mario Chiesa scrisse il volume Il dialetto da lingua della 
realtà a lingua della poesia. Da Porta e Belli a Pasolini (Chiesa, Tesio 
1978, su Calzavara in part. 2-7, 212-15, 220-1; lettera nr. 2). Il 10 no-
vembre 1979 uscì l’articolo di Tesio «Le poesie di Ernesto Calzava-
ra. Orfeo si perde a Manhattan» apparso su Tuttolibri (p. 11, lette-
ra nr. 3). Sono del 1984 i due tomi de Le parole di legno, anch’essi in 
collaborazione con Mario Chiesa (alla cui scheda si rimanda; qui let-
tera nr. 11). Nel 1986 uscì «Ascoltando quel che dicono gli autori, si 
può disegnare una mappa della poesia dialettale. Come chiamarli: 
country o innovativi?», per la Rubrica “il nuovo Raccoglitore”, sulla 
Gazzetta di Parma (89, 3 dicembre 1986, lettere nrr. 8-10).

1.	 E.C., Milano, 18 aprile 1978, copia c. c. 2 vell. datts.
2.	 G.T., 25 aprile 1978, lett. f. ms. sf.
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«La ringrazio veramente di cuore […] delle parole troppo gentili, 
troppo generose che ha voluto indirizzarci sulla nostra impresa».

3.	 E.C., Milano, 16 novembre 1979, lett. copia c. c. vel. ms.

«Sono veramente molto grato della Sua recensione su Tuttolibri, 
specialmente per alcuni punti da me particolarmente graditi».

4.	 E.C., dicembre 1980, lett. f. ms. sf.
5.	 G.T., Torino, 7 gennaio 1981, lett. f. ms. sf.
6.	 G.T., Torino, 19 ottobre 1984, lett. f. ms. sf.

«Poiché io e Chiesa dovremmo essere direttamente implicati 
nell’organizzazione scientifica di un congresso sui poeti dialetta-
li del Novecento e la cultura europea, ho deciso di cogliere l’oc-
casione per scrivere un saggio […]. Ho bisogno per questo di par-
lare con te». 

7.	 E.C., Milano, 28 ottobre 1984, lett. copia c. c. vel. ms. 
8.	 G.T., Torino, 21 aprile 1986, lett. f. datt.

«Ti trascrivo qui due o tre domande perché sto preparando un 
servizio sulla poesia in dialetto per il “Raccoglitore”. Eccoti le do-
mande: 1. Quando hai cominciato a scrivere in dialetto hanno agi-
to su di te ragioni, per così dire, endogene, o anche ragioni socio-
logiche, ideologiche?».

9.	 E.C., Milano, 3 maggio 1986, lett. copia c. c. 2 vell. datts.

«1) Quando ho incominciato a scrivere in dialetto, hanno agito in 
me prevalentemente ragioni interne, endogene, come tu scrivi, 
che riempivano lo spazio dei sentimenti, degli impulsi fondamen-
tali. Quelle sociologiche e ideologiche possono avere aperto for-
se senza accorgersene, qualche raro spiraglio, ma molto alla lon-
tana, di riflesso».

10.	G.T., Torino, 24 dicembre 1986, lett. f. ms. sf.

«Ti mando finalmente la cosetta che è venuta fuori dall’inchiesta 
[…] in cui ti ho coinvolto».

11.	E.C., Milano, 9 gennaio 1987, lett. f. datt.

«Essa chiarisce e integra anche la situazione che tu e Chiesa ave-
vate precisato nella prefazione a Parole di legno e meriterebbe una 
estensione maggiore».

Anna Rinaldin
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Diego Valeri 

Lo scrittore commentò la raccolta e Parole mate Parole pòvare.

1.	 D.V., Venezia, 14 febbraio 1967, lett. copia c. c. vel. datt.

«Mi pare che la Sua poesia sia giunta alla sua piena maturità».

Angelo Zanon dal Bo 

Zanon Dal Bo informò Calzavara del seminario di poesia che Giovan-
ni Pozzi stava organizzando presso l’Università di Friburgo (vedi Gio-
vanni Pozzi; qui lettera nr. 5). Egli fu il tramite fra Calzavara e le va-
rie attività che si svolgevano nella Svizzera italiana.

1.	 A.Z.d.B., Sonvico, 23 gennaio 1976, lett. f. datt.

«Quello che dici vale e come lo dici incanta».

2.	 E.C., Milano, 25 gennaio 1976, lett. copia c. c. vel. ms.

«È una poesia molto naturale e tu potresti farne una raccolta più 
ampia da pubblicare».

3.	 A.Z.d.B., Sonvico, 16 ottobre 1976, lett. 2 ff. mss. sf.

«Ho letto il tuo Come se e ne sono rimasto ammirato, dico ammi-
rato per l’essenzialità poetica delle tue infralogie».

4.	 A.Z.d.B., Sonvico, 27 ottobre 1977, lett. f. datt.

«Ho riletto E e Come se […]. Arrivato a quelle che cominciano col-
le donne di Tombuctu, solo dopo un po’ mi sono reso conto che so-
no in italiano. La tua sostanziosa personalità poetica ha conqui-
stato la libertà del mezzo. […] Il mezzo è il messaggio».

5.	 A.Z.d.B., Sonvico, 25 gennaio 1978, lett. f. datt.

«Ho avuto qualche notizia sul seminario indetto da Padre Pozzi. 
Presi in esame saranno sei poeti italiani. Tre in lingua: Pagliarani, 
Antonio Porta, Zanzotto. Tre in dialetto: tu, Biagio Marin e Loi».

6.	 A.Z.d.B., Sonvico, 9 dicembre 1979, lett. f. datt.
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«Ho ascoltato iersera alla RSI la intervista che ti ha fatto Brevini per 
il Diario Culturale […].98 Non è stata trasmessa la lettura della secon-
da poesia, quella che doveva esemplificare il tuo sperimentalismo».

7.	 E.C., Milano, 20 dicembre 1979, lett. copia c. c. vel. ms.
8.	 E.C., Milano, 16 aprile 1980, lett. copia c. c. vel. ms.

«Ho ricevuto finalmente l’analisi strutturale della mia poesia Tut-
ti i mati fa i so ati, tratta dal Come se, composta dalla Foletti».99

9.	 A.Z.d.B., Sonvico, 21 aprile 1980, lett. f. ms. sf.

«Mi sono informato presso il redattore […] del Corriere del Tici-
no: Cusatelli gli ha promesso un articolo su di te, ma non lo ha an-
cora mandato».100

10.	E.C., 23 aprile 1980, lett. copia c. c. vel. ms.
11.	A.Z.d.B., Sonvico, 17 gennaio 1983, lett. f. datt.
12.	E.C., Milano, 19 marzo 1991, lett. f. ms. sf.

Sandro Zanotto 

Sandro Zanotto fu caro amico di Calzavara, oltre a essere stato tra 
i primi a considerare il recupero del dialetto veneto. Su L’Avvenire 
d’Italia pubblicò l’articolo «E di Ernesto Calzavara» il 12 luglio 1967, 
e nel luglio 1975 l’articolo su Venetonotizie «Recupero letterario dei 
dialetti veneti. Con la stessa dignità e grandezza di quello in lingua 
e con in più una capacità di incidenza nella realtà sociale e umana 
della regione». Su Il Gazzettino il 12 ottobre 1979 uscì «Poesie di Er-
nesto Calzavara. Analfabeto», e il 19 gennaio 1984 la recensione a 
Le parole di legno, di Mario Chiesa e Giovanni Tesio: «Un’antologia 
della poesia italiana del ’900 in dialetto. Quelle parole di legno» (ve-
di Mario Chiesa, Giovanni Tesio) [fig. 22]. 

1.	 S.Z., Padova, 16 ottobre 1966, lett. f. ms. sf.

«Scheiwiller […] è senz’altro d’accordo su Pasolini e farà di tutto 
per farlo aderire, il che va molto bene. Egli è poi della mia opinione 

98  Radio della Svizzera Italiana, 8 dicembre 1979, 1 f. datt.
99  Vedi la scheda su Giovanni Pozzi.
100  Vedi la scheda su Giorgio Cusatelli.
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sul fatto che sia necessario invitare anche Zanzotto».101 [figg. 23-25]

2.	 E.C., Milano, 27 ottobre 1966, lett. copia c. c. f. ms.

«Mi tengo in contatto ogni tanto con Scheiwiller il quale però non 
ha ancora potuto incontrarsi con Pasolini».

3.	 E.C., Milano, 18 dicembre 1977, lett. copia c. c. 2 vell. mss.
4.	 S.Z., Treviso, 8 febbraio 1990, lett. f. ms. sf.

Antonio Zanussi 

Antonio Zanussi ebbe l’incarico di seguire i lavori per l’incisione del-
la ‘e’ sul sasso del giardino di casa Calzavara (si veda a scheda su 
Adriano Bellotto).

1.	 E.C., Milano, 30 giugno 1975, lett. copia c. c. vel. datt.

«Poiché Lei gentilmente si è offerto di farmi l’ingrandimento della 
lettera e per il marmista, tratta da quell’alfabeto arcaico latino che 
ebbi a mostrarLe, le mando oltre che la fotocopia di questo, anche 
fotocopia dell’ingrandimento che sono riuscito a farmi ottenere. Sot-
to certi aspetti esso è abbastanza interessante, come vedrà, perché 
nell’operazione è saltata fuori inaspettatamente una lettera e di una 
sorprendente primitività e magicità quasi picassiane. Ma temo che 
scolpita in quel sasso non venga fuori bene o ne sia difficile la ripro-
duzione con la stessa evidenza e plasticità, anche per motivi tecnici. 
Quindi è necessario, sempre sulla stessa falsariga, farne un esempla-
re regolare e normale (eventualmente anche un altro un po’ grezzo). 
Dal confronto, così si potrà vedere meglio (anche sentito lo scalpelli-
no) quale convenga di più riprodurre di questi prototipi emblemati-
ci dei rapporti universali. Forse in rapporto alla misura del sasso, si 
potrebbe ingrandire leggermente il modello di un centimetro o due».

2.	 A.Z., Treviso, 3 luglio 1975, lett. f. datt. 

«Ho ricevuto l’ingrandimento della lettera E in forma primitiva di-
rei arcaica. Cercherò di ingrandirla di quel poco che Lei desidera, 
ma è importante sapere per me, come dovrebbe essere la incisio-
ne nel sasso, se con una punta, rozza e ineguale come dovrebbe 
riuscire adoperando questo semplice strumento».

101  Si tratta dell’istituzione di un nuovo premio letterario, denominato «La barches-
sa», da tenersi a Levico, per cui si rimanda alla scheda su Pier Paolo Pasolini.
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3.	 A.Z., Treviso, 5 dicembre 1977, lett. f. datt.
4.	 E.C., Milano, 21 dicembre 1977, lett. copia c. c. vel. ms.
5.	 A.Z., Treviso, 14 gennaio 1978, lett. f. ms. sf.
6.	 E.C., Milano, 21 gennaio 1978, lett. copia c. c. vel. datt.
7.	 A.Z., Treviso, 8 marzo 1978, lett. f. datt.
8.	 A.Z., Treviso, 22 novembre 1978, lett. f. datt.
9.	 E.C., Milano, 7 dicembre 1978, lett. copia c. c. vel. datt.
10.	A.Z., Treviso, 14 dicembre 1978, lett. f. datt.

Ludovico Zorzi 

Nel 1979 Calzavara chiese informazioni allo studioso per musica-
re la cantata «Ritorno de Orfeo» che Calzavara aveva composto tre 
anni prima (vedi Mario Baratto, Alfredo de Palchi, Willy Schwarz). 

1.	 L.Z., Firenze, 5 luglio 1978, lett. f. ms. sf.
2.	 E.C., Treviso, 13 agosto 1979, lett. copia c. c. 2 vell. mss.

«Ho pensato a Lei che conosce bene anche il teatro per chiederLe 
il Suo parere su un’idea che mi è venuta sin da quando in America 
composi il Ritorno de Orfeo […]. Proporre cioè quella cantata co-
me un testo da musicare o quanto meno da rappresentare o solo 
recitare o leggere per il pubblico di qualche ambiente più o meno 
teatrale o solo culturale. Lei che ne pensa? In caso positivo a chi 
potrei rivolgermi (magari a Suo nome)? Qualche anno fa scrissi a 
Ripa di Meana per la Manifestazione della Biennale di Venezia, 
ma non ebbi risposta. Mi rivolsi ad un noto musicista d’avanguar-
dia di Firenze, G. Cardini [...]. Qualche vaga promessa di interes-
samento e poi nulla. Non ne parlai più a nessuno. Fra l’altro, infi-
ne, ho pensato che potesse interessare a qualche cineasta anche 
la trasposizione in film di gruppi delle mie poesie, un film natural-
mente di fantasia, surreale ecc. Ma a chi far capo?».

3.	 L.Z., Firenze, 21 agosto 1979, lett. f. datt.

«Baratto è molto amico di Luigi Nono; e questa, secondo me, è la 
via diretta per avvicinare un importante musicista contemporaneo. 
Altri compositori moderni io non ne conosco; e così pure cineasti 
(ma l’idea del cinema mi sembra meno realizzabile, rispetto alla 
messa in musica di un brano lirico sotto la forma della cantata)».
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Figura 1   
Lettera di Stefano Agosti  
a Ernesto Calzavara.  
Milano, 2 giugno 1978

Figura 2   
Giuseppe Mazzariol,  
Ernesto Calzavara e Mario Baratto  
nella casa trevigiana del poeta (1975)
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Figure 3-4  Lettera di Mario Baratto a Ernesto Calzavara. Venezia, 3 febbraio 1976



Quaderni Veneti e-ISSN  1724-188X
9, 2020, 67-170

156

Figura 5   
«Giuseppe Ravizza con moglie e il cembalo 
scrivano. Dal Museo nazionale della scienza  
e della tecnica, Milano»

Figure 6-7  Lettera di Giovanni Bonalumi a Ernesto Calzavara. Minusio, 7 marzo 1990
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Figura 8  Lettera di Giorgio Cusatelli a Ernesto Calzavara. Milano, 26 maggio 1984
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Figura 9  Lettera di Eugenio De Signoribus a Ernesto Calzavara. Ascoli Piceno, 15 dicembre 1982
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Figure 10-11  Calzavara scrive sul retro delle foto: «Premio Camposampiero 29/X/1972».  
Si riconoscono Ugo Fasolo, forse anche Armando Fiscon e Bino Rebellato, organizzatori del Premio
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Figura 12  Lettera di Vivian Lamarque a Ernesto Calzavara. Milano, 4 ottobre 1984
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Figura 13  Lettera di Biagio Marin a Ernesto Calzavara. Grado, 25 dicembre 1969
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Figura 14  Lettera di Giovanni Orelli a Ernesto Calzavara. Lugano, 13 aprile 1984
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Figure 15  Lettera di Giuseppe Pontiggia a Ernesto Calzavara. Milano, 27 novembre 1984
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Figure 16  Lettera di Giuseppe Pontiggia a Ernesto Calzavara. Milano, 27 novembre 1984
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Figura 17  
Lettera di Giovanni Pozzi  

a Ernesto Calzavara.  
Friburgo, 14 maggio 1978
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Figura 18   
Lettera di Vanni Scheiwiller  
a Ernesto Calzavara.  
Milano, 10 giugno 1987

Figura 19   
Calzavara scrive  
sul retro della foto:  
«Treviso, settembre 1978, 
Ernesto Calzavara  
in compagnia  
di Cesare Segre»
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Figura 20  Lettera di Cesare Segre a Ernesto Calzavara. Milano, 15 ottobre 1972
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Figura 21  Lettera di Cesare Segre a Ernesto Calzavara. Pavia, 10 luglio 1989
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Figura 22  Calzavara scrive sul retro della foto: «TV IX-76 (o 78) Vanni Scheiwiller io Sandro Zanotto 
 (manca la negativa un’altra copia l’ha Scheiwiller)»
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Figure 23-25  Ernesto Calzavara a Stra nel 1998 con Andrea Zanzotto  
(foto Pervinca Rizzo Calzavara)
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